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Costretti a prendere posizione sulla lotta di classe all’Est, i partiti italiani ricadono nelle solite speculazio-
ni elettorali e nei soliti espedienti sul mito russo

Nell’inseguimento dei “nuovi soggetti” la politica interclassista del PCI é distanziata dall’attivismo catto-
lico

Nel capitalismo italiano che galleggia si barcamenano le correnti politiche con le abituali zuffe di sparti-
zione attorno al governo Spadolini

Correndo in braccio a Washington, che teme I’autonomia di Bonn e di Parigi, Roma insegue la sedia per
continuare la secolare manovra mediterranea a basso livello

Alle prime bufere di guerra i partiti italiani dimenticano le prediche pacifiste e tifano per i contendenti,
mentre il movimento operaio italiano é assente

Nella conferenza operaia il PCI scopre, in ritardo di qualche decennio, le conseguenze sociali delle nuove
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La societa borghese offre ai giovani solo un futuro di competizione individualista
L avversione alla distruzione atomica non deve sfogarsi nel pacifismo impotente e ingannevole, ma deve
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